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UNO
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Flossi e Bessi abitavano alla “Radura Felice”. O almeno questo era il nome stampato sulle scatole delle uova.


In realtà si trattava di un capannone molto lungo, con un corridoio al centro e gabbie per pollame impilate su entrambi i lati, le une sulle altre.


Flossi e Bessi, che erano sorelle, condividevano una gabbia con altre due galline, Megghi ed Egghi. La loro era la gabbia più vicina all’ingresso, nella fila bassa, sul lato destro.


Il pollaio era veramente stracolmo: a contarle saranno state all’incirca ventimila galline. Non si può quindi dire che non fossero in compagnia, ma non parlavano mai molto, tra di loro. Quando non si è mai stati da nessuna parte o non si è mai fatto alcunché, non c’è molto di cui parlare.


[image: images]


Quel giovedì incominciò come ogni altro giorno. Quando alle sette del mattino le lampade si accesero automaticamente (non c’erano finestre nel capannone), le galline tirarono fuori le teste da sotto le ali e aprirono gli occhi sbattendo le palpebre per la tanta luce.


«Hai dormito bene?» chiese Flossi.


«Sì, grazie» disse Bessi.


«Ho fatto un sogno incantevole».


«Che cosa carina» disse Flossi. «Cosa hai sognato?»
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«Ho sognato che ero in una gabbia, in un lungo capannone. E poi… poi mi sono svegliata!» Flossi la guardava stupita: lei non faceva mai sogni. Era Bessi quella con più immaginazione.


«Tu sì che sei fortunata» le disse.


«Oh, guarda» esclamò Bessi, «colazione!»


Lo diceva ogni giorno in quel momento, proprio quando il macchinario si accendeva.
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